QUARTA DI QUARESIMA, C

PERDONO
Signore, come Simone di Cirene dobbiamo portare delle croci che ci pesano, preferiamo allontanarle da noi e non essere solidali; tu sei grande nell’amore: abbi pietà di noi

Cristo, come la folla osserviamo da lontano la tua morte; abbiamo paura a dichiararci tuoi discepoli e a seguirti; tu sei fedele alla tua bontà: abbi pietà di noi

Signore, come il ladro non chiediamo perdono e anzi ti consideriamo causa delle nostre sofferenze; tu sei il volto della misericordia del Padre: abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché come le donne che seguono Gesù, tuo Figlio, possiamo batterci il petto e avvertire la sua consolazione 
Grazie, Signore Gesù, perché come il buon ladrone ti chiediamo di ricordarci di noi e di accoglierci un giorno nel tuo regno
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a maturare la fede che anche un estraneo come il Centurione sa manifestare vedendo morire Gesù
È motivo di gioia e di festa,

all’inizio della grande settimana,

elevare la lode a te, Dio giusto e santo, 

fonte della misericordia manifestata in Gesù, 

il Cristo, nostro Signore.

Il centurione vedendolo morire 

riconosce in lui il tuo Figlio,

dono supremo e insuperabile del tuo amore,

conferma eterna della misericordia che ti muove,

perché sei Padre di tutti gli uomini.

Anche il ladro invoca 

il regno che Gesù ha annunciato con parole piene di vita,

e manifestato con gesti di perdono senza riserve.

Anche noi, come il popolo sotto la croce,

chiediamo di poter gustare in questi giorni santi

la bellezza della tua misericordia,

la vera gioia della comunione con te,

la sintonia sempre più piena con il Cristo,

unico Redentore di tutti gli uomini.

Uniti agli angeli e ai Santi,

e in comunione con tutto il creato

che attende un segno della tua bontà infinita,

eleviamo a te il canto della lode: Santo…
